
 

 

 

 
 

MODELLO DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

PROCEDURA APERTA n. 505/ACU/2023 

Il sottoscritto _______________________________________nato a_________________________________ 

il ________________residente in _______________________via___________________________________ 

in qualità di _______________________________________della società 

___________________________________________con sede legale 

in_________________________________________________________ 

alla via ___________________pec___________________________________________Codice 

fiscale_____________________________ 

Partita Iva___________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali in cui incorre in caso di dichiarazioni non veritiere o mendaci 

DICHIARA E ATTESTA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 

1) che i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza ecc.) dei soggetti di cui 

all’art. 80 comma 3 del Codice sono i seguenti: 

- (nome e cognome)________________________________nato a _____________________________ 

il________________residente in ________________________Via_______________________________ 

codice fiscale_______________________________carica ricoperta_______________________________ 

 

- (nome e cognome)________________________________nato a _____________________________ 

il________________residente in ________________________Via_______________________________ 

codice fiscale_______________________________carica ricoperta_______________________________ 

 

- (nome e cognome)________________________________nato a _____________________________ 

il________________residente in ________________________Via_______________________________ 

codice fiscale_______________________________carica ricoperta_______________________________ 

e che nei confronti dei predetti soggetti non sussistono i motivi di esclusione di cui all’art. 80 commi 1, 2 e 5 

lett. l) del D. Lgs. 50/2016; 

2) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i servizi; 



 

 

 

 
 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sul servizio, sia sulla determinazione della propria offerta; 

3) di conoscere e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara;  

4) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice Etico e dal Codice di Comportamento adottati dalla 

Stazione Appaltante, reperibili sul portale della stessa, e di impegnarsi in caso di aggiudicazione ad osservare 

e far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, le disposizioni del predetto Codice che prevede sanzioni 

in caso di inosservanza delle stesse; 

5) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 

a dipendenti della Stazione Appaltante, anche non più in servizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato 

poteri istruttori, autoritativi o negoziali per conto della Stazione Appaltante in procedimenti in cui la 

controparte sia stata interessata e si impegna altresì a non conferire tali incarichi per l'intera durata del 

contratto, consapevole delle conseguenze previste dall'art. 53 comma 16-ter del D Lgs n. 165/2001; 

6) di essere iscritto alla white list della Prefettura di ______________________ (indicare estremi 

dell’scrizione)/di aver presentato istanza di iscrizione c/o la Prefettura di _____________ in data 

________________________________;  

(Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: 

7)  di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante 

fiscale, nelle forme di legge; 

8) i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;  indica 

l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

9) di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge 136/2010 e s.m.i.; 

10)  di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio e neppure in forma 

individuale, qualora si partecipi alla stessa in forma associata e di non incorrere nei divieti di cui all’art. 48, 

comma 7, del Codice in materia di consorzi stabili; 

11) di accettare l’eventuale consegna d’urgenza del servizio nelle more della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 

32, comma 8 del Codice, dichiarando sin d’ora di non avere nulla a pretendere a titolo di rimborso e/o 

indennizzo; 

12) di essere in possesso di una certificazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla 

norma UNI EN ISO 9001:2015 idonea e coerente con l’attività oggetto di affidamento. 



 

 

 

 
 

13) di essere in possesso di una certificazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale fondate 

su norme europee o internazionali quali ad esempio: UNI EN ISO 14001:2015 idonea e coerente con 

l’attività oggetto di affidamento 

14) di aver eseguito, nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sulla GUUE, per un 

periodo non superiore a 12 mesi nell’arco del predetto triennio, servizi analoghi a quelli oggetto della 

presente procedura di gara, di importo non inferiore ad Euro 100.000,00 oltre Iva (pari al 55% dell’importo 

annuo posto a base di gara).   

15) di essere informato, ai sensi del GDPR – Regolamento UE 2016/679, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo; 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 

16)  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 

………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 della legge 

fallimentare; 

17) Dichiara che, ai sensi dell’art. 80, comma 1 lett. b-bis) e comma 5 lett. c) c-bis), c-ter) e c-quater del Codice e 

segnatamente: (barrare solo la casella corrispondente alla propria situazione): 

a) ai sensi dell’art. 80, comma 1, lett. b-bis) del Codice: 

[   ] di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale per il reato di false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

oppure 

[   ]  di aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il 

reato di false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

b) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice: 

[  ]  di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità; 

oppure 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#444
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[  ] di essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità di 

seguito elencate:______________________________________________________________________  

_________________________________________________________________________________ 

c)  ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c-bis), 

[  ]  di non essersi  reso colpevole delle fattispecie ivi previste;  

oppure 

di essersi reso colpevole delle fattispecie di seguito elencate: 

[    ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate a fini di proprio vantaggio; 

oppure 

[    ha fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione; 

oppure 

[   ] ha omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c-ter), del Codice (barrare solo la casella corrispondente alla propria situazione): 

[   ] non si è reso colpevole delle fattispecie ivi previste;  

oppure 

si è reso colpevole delle fattispecie di seguito elencate: 

[   ] ha dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o 

di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento; 

oppure 

 

 [   ] ha riportato una condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

e) ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c-quater), del Codice (barrare solo la casella corrispondente alla propria 

situazione) 

[   ] non si è reso colpevole delle fattispecie ivi previste;  

oppure 

[   ] ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato 

con sentenza passata in giudicato, i cui estremi sono: ____________; 

(in caso affermativo rispetto ad una delle fattispecie di cui all’art. 80, comma 5, lettere c-bis), c-ter) e c-quater), del Codice) ha 

adottato, ai sensi dell’art. 80, comma 7, del Codice, le seguenti misure di autodisciplina: 

________________________________________________ (es. ha risarcito interamente il danno, si è impegnato a 

risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, ha adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e 



 

 

 

 
 

relativi al personale, idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; a supporto delle misure adottate dovranno essere prodotti tutti i 

documenti pertinenti al fine di consentire ad ASIA ogni opportuna valutazione);  

18) che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice non ricorrono le ipotesi di cui all’art. 80, 

comma 1 lett. b-bis) e comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del Codice  

oppure 

che nei confronti di _____________________________________________________ in qualità di 

_______ ricorrono le seguenti ipotesi (specificare in base a quanto riportato nel precedente punto 19) 

_________________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________ 

19) Dichiara che, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. f-bis), del Codice: 

[   ] non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 

dichiarazioni non veritiere; 

oppure 

[  ] ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 

dichiarazioni non veritiere; 

(se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione: _______________________) 

20) Dichiara che, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. f-ter), del Codice: 

[  ] non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

oppure 

[  ] è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

(se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione: ______________________; 

21) di essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di legalità” sottoscritto 

dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 2 agosto 2019 e di accettarne incondizionatamente il 

contenuto e gli effetti, con particolare riguardo alle clausole dalla n. 1 alla n. 15 del predetto Protocollo di seguito 

riportate: 

Clausola n. 1 

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata e 

automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla 

Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 84 del d.lgs. n. 



 

 

 

 
 

159/2011 e s.m.i.. Analogo effetto risolutivo deriverà dall'accertata sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o 

di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell'acquisizione delle informazioni antimafia, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, 

anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 

penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da 

parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile. In caso 

di emissione da parte del Prefetto di un'informazione ai sensi dell'art 1septies, D.L. 6 settembre 1982 n. 629, convertito dalla legge 

12 ottobre 1982, n. 726, la Stazione appaltante si riserva di valutare discrezionalmente l'opportunità di escludere l'impresa 

interessata dalla suddetta informazione dalla procedura e da ogni subcontratto, nonché di procedere alla risoluzione dei contratti in 

corso". 

Clausola n. 2 

“La sottoscritta impresa s’impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco ed i dati delle imprese coinvolte nel piano di 

affidamento con riguardo ai settori di attività di cui 18 all’art. 2 del presente Protocollo, nonché ogni eventuale variazione 

successivamente intervenuta per qualsiasi motivo”. 

Clausola n. 3 

“La sottoscritta impresa s’impegna ad inserire in tutti i subappalti/subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui 

emergano informative interdittive, ovvero rigetto dell’iscrizione nella c.d. white list per i settori di interesse, a carico del 

subappaltatore/subcontraente”. 

Clausola n. 4 

"La sottoscritta impresa s'impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura, dandone comunicazione alla Stazione appaltante, di 

ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 

dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 

l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti o furti di 

beni personali o in cantiere ecc). Resta fermo l'obbligo di denuncia degli stessi fatti all'Autorità Giudiziaria, come da clausola n. 5 

che segue. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo 

alla risoluzione espressa del contratto stesso di cui all’art. 1456 c.c.". 

Clausola n. 5 

"La sottoscritta impresa s'impegna a denunciare all'Autorità Giudiziaria o agli Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara e/o dell'affidamento o nel corso dell'esecuzione dei lavori, anche 

attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase 

di esecuzione dei lavori. Della denuncia sono informate la Stazione appaltante e la Prefettura, come da clausola n. 4 che precede. Il 

predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso di cui all’art. 1456 c.c.". 

 



 

 

 

 
 

Clausola n. 6 

“La sottoscritta impresa si impegna ad assumere ogni onere e spesa, a proprio carico, derivante dagli accordi/protocolli promossi e 

stipulati dalla Stazione appaltante con gli Enti e/o organi competenti in materia di sicurezza, nonché di repressione della 

criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le 

fasi di esecuzione dell’opera, delle prestazioni da adempiere e dei soggetti che la realizzeranno, nonché al rispetto degli obblighi 

derivanti da tali accordi”. 

Clausola n. 7 

“La sottoscritta impresa si impegna a far rispettare il presente Protocollo ai subappaltatori/subcontraenti, tramite l’inserimento di 

clausole contrattuali di contenuto 19 analogo a quelle riportate nel presente Allegato”. 

Clausola n. 8 

“La sottoscritta impresa si impegna ad inserire nei subappalti/subcontratti una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione 

e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nel d.lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, con le modalità di cui agli artt. 2 e 3 del presente Protocollo, 

delle informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, a carico del cessionario e a riservarsi la 

facoltà di rifiutare le cessioni del credito effettuate a favore di cessionari per i quali la Prefettura fornisca informazioni antimafia di 

tenore interdittivo. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti i soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che 

stipuleranno una cessione dei crediti”. 

Clausola n. 9 

“La sottoscritta impresa si impegna a procedere al distacco della manodopera, così come disciplinato dall'art. 30 del d. lgs. 10 

settembre 2003, n. 276, solo previa autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; detta 

autorizzazione è subordinata esclusivamente alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante medesima, delle 

informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, sull'impresa distaccante. Analoga disciplina 

deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di 

distacco della manodopera”. 

Clausola n. 10 

"Il contraente appaltatore s'impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti di pubblici 

amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o 

sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.". 

Clausola n. 11 

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la Stazione appaltante s'impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 

espressa, di cui all'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 



 

 

 

 
 

dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti dì cui agli arti. 317 c.p., 

318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 

353-bis c.p. ". 

Clausola n.12 

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata e 

automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l'applicazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e successive modificazioni qualora sia effettuata una movimentazione 

finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei conti dedicati di cui all'art. 3 della legge citata. La 

sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, relativi ai contratti di cui al 

presente Protocollo, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato tramite bonifico bancario o postale, ovvero con 

altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, il cui mancato utilizzo costituisce causa di 

risoluzione del contratto; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 

10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente l'importo dalle 

somme dovute in relazione alla prima erogazione utile". 

Clausola n. 13 

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata e automatica del 

contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione del contratto o sub-contratto in caso di grave e reiterato inadempimento delle 

disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del responsabile alla sicurezza e 

di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. A tal fine, si considera, in ogni caso, inadempimento grave: a) la 

violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'Autorità Giudiziaria; b) l'inottemperanza 

alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; c) l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari superiore al 15% del totale dei lavoratori occupati nel cantiere o nell'opificio”. 

Clausola n. 14 

“La sottoscritta impresa si impegna a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni eventuale variazione dei dati 

riportati nei certificati camerali propri e delle loro imprese subappaltatrici/subcontraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta 

dopo la produzione del certificato stesso relativa ai soggetti di cui agli artt. 85 e 91, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 da 

sottoporre a verifica antimafia. In caso di violazione si applicheranno le sanzioni previste dall’art. 14 del Protocollo”. 

Clausola n. 15 

"La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di tutto quanto previsto nel Protocollo di Legalità sottoscritto fra la 

Prefettura e la Stazione appaltante e di essere pienamente consapevole e di accettare, il sistema sanzionatorio ivi previsto". 
 

Data           Firma  

 

 



 

 

 

 
 

La presente dichiarazione (MODELLO 2) deve essere compilata, firmata digitalmente e prodotta in modelli 
separati dai seguenti soggetti: 

a. nel caso di impresa singola dal legale rappresentante della stessa; 
b. nel caso di RTI, Consorzi Ordinari o di GEIE costituiti o costituendi dal legale rappresentante di ogni 

impresa facente parte del costituendo RTI, Consorzio Ordinario o GEIE; 
c. nel caso di Consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs n. 50/2016, dal legale 

rappresentante del Consorzio e della consorziata indicata per l’esecuzione delle prestazioni appaltate. 


